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La Camera, 

p remesso che: 

gli imprendi to r i i taliani operant i in 
Albania allo stato vivono in condizioni di 
grave disagio a causa dell 'assoluta m a n ­
canza di protez ione per sé, per le p ropr ie 
famiglie e per i p ropr i dipendent i ; 

la mafia a lbanese quo t id ianamente 
pone in essere ricatti sugli imprendi tor i 
italiani, cui viene chiesto di pagare una 
cospicua tangente per garant i rs i l ' incolu­
mità fisica; 

nella t ras formazione vi sono circa 
220 opera tor i italiani, con sessantamila 
occupati albanesi; 

nella t ras formazione di mater ie 
pr ime albanesi vi sono 75 aziende italiane, 
con tredicimila occupati albanesi; 

novanta sono le az iende produt t r ic i 
per il merca to in te rno albanese con ot to­
mila addet t i a lbanesi e sono distr ibuite 
nelle principal i città (Tirana, Valona, Du-
razzo e Scutari) ; 

in microaziende, aziende indivi­
duali o artigianali, sono circa duecento gli 
opera tor i italiani, con t remila addet t i al­
banesi; 

il fabbisogno finanziario delle sin­
gole aziende già operan t i in Albania si 
può dist inguere per operazioni di rifinan­
z iamento degli impiant i da sosti tuire o di 
capitale circolante, per sopper i re alla 
m a n c a n z a di l iquidità dovuta al fermo 
delle attività nel per iodo della crisi; 

le p rocedure delle organizzazioni 
finanziarie consentono l 'accesso ai finan­
ziamenti solo ad alcune aziende s t ru t tu­
ra te e per impor t i super ior i ai c inquecen­

tomila dollari, m e n t r e le più piccole e pe r 
impor t i sino a duecentomila dollari ne 
sono escluse; 

impegna il Governo: 

a p romuovere la costi tuzione di u n 
fondo speciale di q u a r a n t a milioni di 
dollari , come richiesto dal Comita to con­
sultivo degli imprendi to r i i taliani operan t i 
in Albania, cui possono cont r ibu i re Bers, 
Bei, Banca Mediocredi to Cooperativo Ita­
liana, Phare , che, a t t raverso le normal i 
p rocedu re di aff idamento del credi to, 
possa f inanziare a medio t e rmine ( tre­
c inque anni) piccole e medie aziende pe r 
impor t i sino a t recentomila dollari; 

a costi tuire contes tua lmente un co­
mi ta to di sorveglianza sulla gestione di 
tale fondo, su indicazione del P a r l amen to 
i tal iano; 

a costi tuire, per la garanzia rela­
tiva alla res t i tuzione di detti f inanzia­
ment i , u n fondo-rischi di impor to par i ad 
un te rzo del fondo speciale; 

ad istituire, per gli interventi im­
mediat i , un capitolo ad hoc sul bi lancio 
del Ministero dei tesoro par i a c inquan ta 
mil iardi e con fondi provenient i dalla 
cooperaz ione in ternazionale ; 

ad ot tenere , infine, dal l 'Onu l 'amplia­
m e n t o del m a n d a t o della forza di pace 
anche per azioni di control lo e di bonifica 
del terr i tor io , in col laborazione con le 
forze del l 'ordine albanesi , ove queste non 
fossero in grado di ass icurare l 'ordine 
pubbl ico. 

(9/3637/1). 
« Poli Bortone, Ostillio ». 
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La Camera, 

premesso che: 

una disposizione del disegno di 
legge in esame garant isce al Governo ed ai 
prefetti, dai quali d ipende il provvedi­
men to di espulsione, alla quale provvede il 
questore , u n ampio marg ine di discrezio­
nali tà sulle scelte opera te dai prefett i 
medesimi e, al contempo, offre u n a ga­
ranzia di tutela sugli atti o sui provvedi­
ment i da loro assunti; 

si espr ime preoccupaz ione circa la 
possibilità che anche questa s i tuazione 
s t raord inar ia assuma, med ian te ques to 
provvedimento, la connotaz ione di si tua­
zione ordinar ia ; 

il disegno di legge del Governo 
A.C. 3240, recante « Disciplina delPimmi-
grazione e n o r m e sulla condizione dello 
s t raniero », di fatto ga ran t i r à agli s t ran ier i 
entra t i anche il legalmente nel Paese la 
possibilità di r imanervi o di o t t enere u n 
permesso di soggiorno per motivi anche 
diversi da quelli per il quale il visto 
d'ingresso è stato ri lasciato; 

con questo disegno di legge sull'Al­
bania il Governo in tende o t tenere dal 
Pa r l amen to una delega totale, intesa a 
permettergl i di con t inuare a gestire au to ­
n o m a m e n t e dal Pa r l amen to ed in man ie r a 
amp iamen te discrezionale la quest ione 
inerente all 'accoglienza di migliaia di cit­
tadini albanesi, anche irregolari . Il Go­
verno, e in par t icolare i Ministeri degli 
affari esteri e del l ' interno, h a n n o infatti 
e m a n a t o circolari aventi per oggetto la 
quest ione albanese senza che le disposi­
zioni in esse contenute s iano state rese 
note al Par lamento . Il p rovvedimento in 
esame tende quindi a sa lvaguardare tut t i 
gli effetti sino ad ora prodot t is i a seguito 
dell 'azione del Governo. In quest 'ot t ica, è 
noto come il Governo abbia assunto ed 
assuma iniziative legislative e di press ione 
politica che t endono a t r a s fo rmare p ro ­
gressivamente lo s t raniero , t e m p o r a n e a ­
mente presente nel nos t ro Paese per 
impegni in ternazional i der ivant i dal l 'ade­
sione dell 'Italia al t r a t t a to di Ginevra del 

1951, in soggetto p resen te s tabi lmente sul 
terr i tor io i tal iano, con interventi dap­
p r ima di ca ra t t e re sociale ed umani ta r io , 
quindi con il ri lascio ed il r innovo di 
permessi di soggiorno, indi con successive 
azioni at te ad un inse r imento degli accolti 
nel tessuto sociale locale e nel m o n d o del 
lavoro. In ma te r i a di s t ranier i , il Governo 
ha agito p u n t u a l m e n t e a t t raverso circolari 
e decreti-legge p reord ina t i a s tabil izzare 
nel t empo gli intervent i o a sa lvaguadare 
le conseguenze giuridiche sor te o prodot ­
tesi con i vari decreti-legge: q u a n t o affer­
m a t o è r iscontrabi le al l 'ar t icolo 4, c o m m a 
5, del presente disegno di legge; 

non è da to conoscere in che modo, 
con quali s t rumen t i e med ian te quali 
disposizioni i Ministeri degli affari esteri e 
dell ' interno, a t t raverso le prefe t ture , indi­
viduano coloro i quali necessi tano di 
protezione in te rnaz iona le e debbano be­
neficiare di aiuti; 

l 'a t teggiamento del Governo ri­
guardo agli s t ranier i en t ra t i i rregolar­
mente nel te r r i tor io i ta l iano anche nel « 
caso Albania » r isulta essere più protet t ivo 
che punitivo. La scelta qu ind i dell 'Italia 
come Paese di des t inazione da pa r t e degli 
s t ranier i provenient i da l l ' a rea balcanica è 
s icuramente anche il frutto di considera­
zioni che tengono conto n o n solo della 
dis tanza geografica, m a anche della faci­
lità di ingresso e di p e r m a n e n z a nel 
terr i tor io . Ragioni di s icurezza e di ord ine 
pubblico sono state t r a scu ra t e in man ie ra 
del iberata ed ingiustificata, a d d u c e n d o la 
necessità di fare fronte ad impegni im­
prescindibili di ca ra t t e re uman i t a r io , che, 
alla luce del con tenu to di al tr i provvedi­
menti , appa iono invece pretes tuosi ; 

la politica, che n o n a p p a r e quindi 
di cara t te re umani t a r io , volta a garan t i re 
un'accoglienza incont ro l la ta che salva­
guardi anche gli s t ran ier i i rregolari , si 
r epu ta essere u n a scelta politica cont ro­
producente , dannosa ed offensiva per que­
gli s t ranier i che sono en t ra t i e r is iedono 
regolarmente nel Paese, r epu tandos i al­
tresì che provvediment i di accoglienza 
general izzata e senza controll i possano 
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essere una delle cause della possibile 
affermazione di sent iment i xenofobi. Al 
contempo, l 'a t teggiamento lassista ed ir­
responsabile del Governo e di pa r t e del 
Par lamento è per ico losamente a t to a p r o ­
dur re ul ter iore disagio sociale, nonché 
un 'ul ter iore perd i ta di r ispetto, fiducia e 
considerazione dei cit tadini nei confronti 
delle istituzioni, poiché si d imos t ra in 
modo palese che i doveri di r ispet to delle 
leggi non valgono pe r tutti , visto che il 
Governo disapplica od in te rpre ta la legge 
e le si tuazioni secondo le propr ie conve­
nienze e le esigenze di n a t u r a politica; 

sotto il profilo del l 'ordine e della 
sicurezza in terna , la decisione del Go­
verno i tal iano di accogliere u n flusso 
incontrol lato di ci t tadini albanesi non 
permet te un control lo adeguato sulle per­
sone che varcano i confini del Paese. Il 
contingente delle forze a r m a t e in missione 
in Albania e le forze di polizia di frontiera 
non h a n n o opera to o non sono in grado 
di opera re analisi specifiche in mer i to 
all ' idoneità delle persone lasciate fluire 
nel Paese di potervi soggiornare, nonché 
sul fatto che essi possano r isul tare per i ­
colosi per la s icurezza e l 'ordine in te rno 
e per l ' incolumità dei cittadini. Si eviden­
zia che le au tor i tà albanesi sino ad oggi 
non h a n n o in t rapreso a lcuna azione volta 
a contenere l 'eccezionale esodo di massa 
dal p ropr io paese; 

i r appor t i inviati alla Camera r i­
guardant i l 'operato delle forze di polizia e 
lo stato del l 'ordine e della s icurezza p u b ­
blica evidenziano preoccupazione da par te 
del Ministero del l ' interno anche per le 
azioni imputabi l i alla presenza sul te r r i ­
torio, in special m o d o nel Nord del Paese, 
di bande cr iminal i organizzate di albanesi 
che ope rano a u t o n o m a m e n t e od in ac­
cordo con la cr iminal i tà organizzata p re ­
sente nel Paese. In tal senso, si espr ime 
viva preoccupazione per il fatto che la 
politica di indiscr iminata accoglienza di 
cittadini s t ranier i ha fatto crescere il 
livello di cr iminal i tà nel Paese e che sino 
ad ora ha incentivato i cr iminali a sce­
gliere anche ques to Paese come luogo per 
le loro attività cr iminose, ed anche per il 

fatto che il Governo ed il Pa r l amen to si 
sono dimostra t i sordi a fronte dei r appor t i 
del Ministero del l ' in terno e n o n h a n n o 
considera to i dati o le relazioni delle forze 
e dei servizi per la difesa in te rna ed 
es terna del Paese. Si r icorda a tal senso 
che nel 1995 gli s t ranier i non appa r t e ­
nent i all 'Unione europea present i in Italia 
e r ano ufficialmente 827.416; di questi 
54.429 furono indagati ; 56.015 furono 
int imati di espulsione; 21.601 furono ar­
restati ; so lamente 7.417 furono tut tavia 
effettivamente espulsi. Si evidenzia che 
tali dati , documentabi l i dal Ministero del­
l ' interno, nel corso del 1996 non h a n n o 
subito diminuzioni ; 

le indicazioni formula te dalle Na­
zioni Unite sono nel senso di p res ta re 
a iuto alla popolazione a lbanese . Occorre 
r a m m e n t a r e che la sede di Ginevra del­
l'Alto Commissar ia to delle Nazioni Unite 
- U.N.H.C.R./A.C.N.U.R. - l 'agenzia delle 
Nazioni Unite più adeguata per definire 
una s i tuazione di crisi in te rnaz ionale e di 
conseguente pericolo per le popolazioni 
interessate, dichiarava per mezzo di co­
munica t i s t ampa che so lamente le persone 
in cerca di pro tez ione in te rnaz iona le do­
vessero essere ammesse nel te r r i tor io dei 
paesi limitrofi, che il loro bisogno di 
pro tez ione dovesse essere accer ta to e che 
dovessero essere au tor izza te a r i m a n e r e in 
tali paesi per il t empo necessar io (13 
m a r z o 1997); altri (albanesi) invece t rag­
gono profit to dalla s i tuazione generale e 
non p a r t o n o per ragioni relative a que­
stioni di protezione. (...). In considera­
zione degli e lementi summenz iona t i , l'AC-
NUR ribadisce la r accomandaz ione che il 
bisogno delle persone o dei gruppi di 
persone che nelle a t tual i c i rcostanze la­
sciano l 'Albania venga accer ta to (20 
m a r z o 1997); in questo processo, deve 
essere t enu ta nella dovuta cons ideraz ione 
la legittima preoccupaz ione delle Autor i tà 
di non favorire l ' ingresso illegale in Italia 
di pe rsone in cerca di lavoro che non 
abb iano a lcun bisogno di pro tez ione in­
te rnaz iona le o di e lementi cr iminal i (27 
m a r z o 1997); 
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forti perplessi tà sussistono d u n q u e 
nei confronti di u n Governo che vuole 
impegnare il Pa r l amen to a votare un 
provvedimento che, all 'art icolo 1, comma 
1, permet te al Ministro del l ' in terno e alle 
sue r app re sen tanze terr i tor ia l i di ope ra re 
anche in deroga alla normat iva vigente, ivi 
comprese le n o r m e di contabil i tà generale 
dello Stato; perplessi tà sussistono altresì 
sulla r ichiesta di au to r i zza re ampia di­
screzionali tà in re lazione agli atti ed i 
provvedimenti adot ta t i . Si espr ime altresì 
preoccupazione per la gravità del conte­
nuto finale del c o m m a 1, ove il Governo 
r accomanda o r icorda la necessità di 
operare nel r ispet to dei pr incipi generali 
de l l 'o rd inamento giuridico; 

il c o m m a 2 del medes imo articolo 
contiene inol t re disposizioni es t rema­
mente generiche nei contenut i e nella 
dura ta , r i ferendosi a misure di protezione 
t emporanea a favore degli s t ranier i esposti 
a grave pericolo per l ' incolumità personale 
in relazione agli interventi in at to; esiste 
la preoccupazione che il Governo, con 
questa disposizione, venga autor izza to ad 
offrire pro tez ione alle persone che sono 
artefici o complici degli eventi in atto; 

le disposizioni del c o m m a 3, nella 
par te in cui r i c o m p r e n d o n o t ra gli inter­
venti di emergenza attività p ropr ie con­
nesse con l ' inserimento, l ' integrazione so­
ciale e cul tura le e la formazione profes­
sionale e l ' istruzione, pa iono essere in 
cont ras to con le disposizioni contenute nel 
comma 1, laddove si chiarisce che i 
provvedimenti da ado t t a re sono misure di 
protezione t emporanea ; 

non si c o m p r e n d e la ragione per la 
quale, al c o m m a 3, il Governo chieda al 
Paese di garan t i re il r i sa rc imento di even­
tuali danni provocati dai cit tadini albanesi 
presenti sul te r r i tor io nazionale e r ichieda 
anche una delega incondiz ionata in ma­
teria di iniziative da a t t ua re nei confronti 
dei cit tadini albanesi , nonché per ogni 
a l t ra attività che si rendesse comunque 
necessaria; 

al l 'art icolo 2 si evincono inoltre 
disposizioni confuse e cont raddi t tor ie sia 

sul p i ano dei contenut i sia sul p iano della 
possibilità di u n a loro applicazione certa; 
al c o m m a 1, secondo periodo, si afferma 
che il ques to re può ri lasciare un nul la 
osta provvisorio di ingresso e soggiorno 
sul t e r r i to r io nazionale prorogabi le fino a 
novanta giorni, ment re , nell 'ul t imo pe­
r iodo, si afferma che il nulla osta prov­
visorio è revocato q u a n d o siano venute 
m e n o le condizioni che ne h a n n o deter­
mina to il rilascio; al c o m m a 2, si afferma 
inol t re che il nul la osta di soggiorno n o n 
è r i lasciato o revocato per fatti cr iminosi 
o per gravi reat i con t ro la vita e l ' inco­
lumi tà delle persone , affermazione ques ta 
di cui il Governo dovrebbe specificare 
meglio i t e rmini , p rec isando cosa i in tenda 
per "grave". Al c o m m a 3, tuttavia, il 
Governo aggiunge una ul ter iore disposi­
zione in mer i to al soggiorno nel Paese dei 
ci t tadini a lbanesi : anche se non è rila­
sciato o è revocato il nulla osta provvi­
sorio, il c i t tadino a lbanese presente in 
Italia s e m b r a potervi r imane re sino a che 
si stabilisca che si sono esauri te le neces­
sità di pubbl ico soccorso; 

impegna il Governo: 

a stabil ire che i provvediment i atti a 
ga ran t i re misure di accoglienza e di so­
stegno n o n s iano generalizzati , ma dispo­
sti ad personam, ovvero debbano essere 
documenta t i e giustificati dai Ministeri 
del l ' in terno e degli affari esteri, ed in 
par t ico la re dal prefet to te r r i to r ia lmente 
responsabi le ; i cr i ter i con i quali si indi­
v iduano le persone che beneficiano degli 
interventi debbono essere enunciat i nella 
legge; 

a stabil ire che coloro che, a seguito 
di accer tament i , r isul t ino non essere nelle 
condizioni di po te r godere di pro tez ione 
in te rnaz iona le d e b b a n o essere a l lontanat i 
dal t e r r i to r io nazionale ; 

a stabil ire che, al t e rmine del l 'emer­
genza, n o n res t ino validi gli att i ed i 
provvediment i adot ta t i e non siano fatti 
salvi gli effetti prodot t is i ed i r appor t i 
giuridici sorti sulla base delle disposizioni 
con tenu te nella p resen te legge; 
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a definire i requisiti p rop r i del ca­
ra t te re di emergenza, poiché a l t r iment i la 
legge assume cara t te re di in tervento senza 
limite temporale ; 

a dare disposizioni pe r il seques t ro 
delle merci e per il respingimento delle 
persone, qua lora le operazioni descr i t te 
all 'articolo 2, comma 4, r isul t ino positive; 

a stabilire che il c i t tadino a lbanese 
che abbia compiuto o compia reat i puni t i 
dal codice penale, che a r rech i d a n n o al 
pa t r imonio , che danneggi vo lu tamente le 
s t ru t tu re di accoglienza, venga, a seconda 
della gravità del fatto, a r r e s t a to e sot to­
posto a pena detentiva o a l lon tana to dal 
terr i tor io nazionale. 

(9/3637/2). 
« F o n t a n ». 

La Camera, 

considerato che lo scopo del disegno 
di legge, già approvato dal Sena to in da ta 
29 aprile 1997, « Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 20 m a r z o 
1997, n. 60, recante interventi s t raord i ­
nar i per fronteggiare l 'eccezionale afflusso 
di s t ranier i ex t racomuni tar i provenient i 
dall 'Albania », ai sensi del c o m m a 1 del­
l 'articolo 1, appa re quello del soccorso e 
dell 'assistenza nei confronti dei predet t i 
s tranieri ; 

l'Alto commissar ia to dei rifugiati del-
l 'Onu ha per due volte manifes ta to la 
propr ia perplessità re la t ivamente al com­
por t amen to delle autor i tà i taliane, soste­
nendo che t ra gli espulsi vi sono cit tadini 
che legi t t imamente chiedono rifugio 
perché in pericolo nel loro Paese e, 
dunque , in cerca di protez ione che viene 
loro negata; 

alcune delle espulsioni h a n n o crea to 
divisioni gravi dei nuclei familiari; 

non esiste al m o m e n t o un cr i ter io 
certo che consenta di dist inguere quant i , 
t ra i profughi, possono r app re sen t a r e u n 
reale pericolo per il nos t ro Paese e quant i , 
viceversa, chiedono asilo; 

a ciò non pone r imedio il disegno di 
legge in esame, che affida ai ques tor i la 
p rocedura di espulsione, senza direttive 
certe; 

il disegno di legge in esame consente 
l 'espulsione anche in pendenza di un 
r icorso giurisdizionale al t r ibuna le a m m i ­
nistrativo, cont ravvenendo con ciò ai pr in­
cipi generali de l l ' o rd inamento giuridico, 
r ichiamat i nel ci tato c o m m a 1 dell 'art icolo 
1 del medes imo disegno di legge; 

appa re necessar io r i apr i re i canali 
o rd inar i previsti dalle leggi dello Stato per 
quan t i chiedono il pe rmesso di soggiorno 
dall 'Albania verso il nos t ro Paese; 

appa re altresì necessar io consent i re , 
nel l 'ambito delle leggi vigenti, la possibilità 
di accedere al lavoro stagionale per i 
cit tadini ex t racomuni ta r i provenient i an­
che dall 'Albania; 

impegna il Governo: 

a fornire, i m m e d i a t a m e n t e dopo l 'ap­
provazione del disegno di legge, ul ter iori e 
circostanziate is t ruzioni alle ques tu re al 
fine di regolare in m o d o preciso i cri teri 
in base ai quali concedere il nul la osta ai 
profughi e a consent i re , ne l l ' ambi to delle 
leggi vigenti e delle n o r m e di applicazione, 
la possibilità di accedere al lavoro stagio­
nale; 

ad un i fo rmare tali circolari esplica­
tive alle n o r m e del l 'Onu ed alle indica­
zioni sin qui offerte dall 'Alto commissa­
r ia to per i profughi; 

a modificare, nelle successive n o r m e 
d'iniziativa governativa, il pr incipio del­
l 'espulsione o della revoca del pe rmesso di 
soggiorno in pendenza di r icorso giurisdi­
zionale p ropos to dal c i t tadino ex t racomu­
nitario, al fine di r is tabil ire il pr incipio 
fondamenta le della sospensione dell 'esecu­
zione del provvedimento sino alla defini­
tiva p ronunc ia giurisdizionale. 

(9/3637/3). 
« Diliberto, Manca, Mattarel la , 

Mussi, Paissan ». 
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La Camera, 

cons idera to che lo scopo del disegno 
di legge, già approva to dal Senato in da ta 
29 apri le 1997, «Convers ione in legge, con 
modificazioni, del decre to legge 20 m a r z o 
1997, n. 60, recante interventi s t raord i ­
nar i per fronteggiare l 'eccezionale afflusso 
di s t ranier i ex t racomuni ta r i provenient i 
dall 'Albania », ai sensi del c o m m a 1 del­
l 'articolo 1, appa re quello del soccorso e 
dell 'assistenza nei confronti dei predet t i 
s tranieri ; 

l'Alto commissar ia to dei rifugiati del-
l 'Onu ha per due volte manifes ta to la 
p ropr ia perplessi tà re la t ivamente al com­
por t amen to delle autor i tà i taliane, soste­
nendo che t ra gli espulsi vi sono cit tadini 
che legi t t imamente chiedono rifugio 
perché in pericolo nel loro Paese e, 
dunque , in cerca di protez ione che viene 
loro negata; 

a lcune delle espulsioni h a n n o crea to 
divisioni gravi dei nuclei familiari; 

non esiste al m o m e n t o un cri ter io 
certo che consenta di dist inguere quant i , 
t ra i pròfughi, possono r app re sen t a r e un 
reale pericolo per il nos t ro Paese e quant i , 
viceversa, chiedono asilo; 

a ciò non pone r imedio il disegno di 
legge in esame, che affida ai questor i la 
p rocedura di espulsione, senza direttive 
certe; 

il disegno di legge in esame consente 
l 'espulsione anche in pendenza di u n 
r icorso giurisdizionale al t r ibuna le a m m i ­
nistrativo; 

appa re necessario r i apr i re i canali 
o rd inar i previsti dalle leggi dello Stato pe r 
quant i ch iedono il pe rmesso di soggiorno 
dall 'Albania verso il nos t ro Paese; 

a p p a r e altresì necessario consentire , 
nel l 'ambi to delle leggi vigenti, la possibilità 
di accedere al lavoro stagionale per i 
cit tadini ex t racomuni ta r i provenient i an­
che dall 'Albania; 

impegna il Governo: 

a fornire, immed ia t amen te dopo l 'ap­
provazione del disegno di legge, ul ter ior i e 
c i rcostanzia te is truzioni alle ques tu re al 
fine di regolare in modo preciso i cr i teri 
in base ai qual i concedere il nulla osta ai 
profughi; 

a t enere nel mass imo conto, in tali 
circolari , le indicazioni sin qui offerte 
dall 'Alto commissar ia to per i profughi; 

ad accelerare l 'applicazione delle 
n o r m e vigenti e delle n o r m e di applica­
zione per l 'accesso al lavoro stagionale; 

a garant i re , nelle successive n o r m e 
d'iniziativa governativa, il pr incipio fon­
damen ta l e della sospensione dell 'esecu­
zione dei provvediment i di espulsione o di 
revoca del pe rmesso di soggiorno dal 
m o m e n t o della presen taz ione del r icorso 
giurisdizionale. 

(9/3637/3) (nuova formulazione). 
« Diliberto, Manca, Mattarel la , 

Mussi, Paissan ». 

La Camera , 

p remesso che: 

è ben nota la s i tuazione creatasi in 
Puglia a seguito degli eventi albanesi , che 
h a n n o de t e rmina to e tu t to ra d e t e r m i n a n o 
u n forte afflusso di profughi provenient i 
da ol t re Adriatico; 

tale s i tuazione ha di fatto po r t a to 
al collasso non solo le s t ru t t u r e di acco­
glienza, m a anche il delicato tessuto socio­
economico della regione; 

a seguito di ciò, il Pres idente della 
Regione Puglia ha inviato il 28 m a r z o 
scorso u n a let tera al Governo, e sponendo 
det tagl ia tamente la s i tuazione venutasi a 
c reare a causa del l 'emergenza Albania e le 
conseguenti condizioni di notevole disagio 
per la popolazione e per a lcuni settori 
economici ed imprendi tor ia l i ; 

in par t icolare , sono indicate le 
segnalazioni delle organizzazioni turis t i -
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che, che r igua rdano gravi difficoltà deri­
vanti p ropr io dalle consistenti contrazioni 
delle attività tur is t ico-alberghiere, e ciò a 
causa delle sempre più frequenti disdette 
che giungono dai vari "tour operatore 
nazionali ed in ternazional i ; 

lo stato di tensione politica e so­
ciale esistente nel paese d i r impet ta io e gli 
sbarchi di profughi albanesi , con la con­
nessa si tuazione di p reoccupaz ione ed 
al larme, r ischiano di de te r io ra re i r repa­
rabi lmente Pimmagine della Puglia, con 
gravi conseguenze nel no rma le svolgi­
mento delle attività tur is t iche sull ' intero 
terr i tor io della Regione; 

pe r tan to si r i t iene indispensabile 
l 'adozione, da pa r t e del Governo, di azioni 
adeguate alla gravità della si tuazione; 

impegna il Governo: 

ad assumere in Puglia - d ' intesa con 
l 'amminis t razione regionale - idonee ini­
ziative per il set tore del tur i smo, anche di 
cara t tere economico e finanziario, e t an to 
per affrontare in man ie r a adeguata i 
problemi evidenziati dal Pres idente della 
Regione Puglia; 

in par t icolare , ad individuare ed at­
tivare tempest ivamente a tale scopo s t ru­
ment i d ' intervento immedia to da pa r t e del 
Ministro dell ' industria, commerc io ed ar­
tigianato, con incar ico per il tu r i smo, sugli 
appropr ia t i capitoli di spesa e dimensio­
nati alle effettive necessità manifestatesi , 
che siano in linea con gli specifici sugge­
r iment i formulati dal Presidente della 
Regione nella sua let tera al Pres idente e 
Vicepresidente del Consiglio dei minis tr i 
del 28 m a r z o scorso, con r i fer imento ad 
apposite campagne pubbl ici tar ie e di p ro ­
mozione turist ica pe r l 'estero a favore 
della Puglia; 

ad effettuare ogni possibile inter­
vento nei confronti del sistema bancar io , 
con par t icolare r i fer imento a quello lo­
cale, al fine di de t e rmina re condizioni più 

favorevoli agli opera to r i del set tore ed 
imprend i to r i colpiti dal l 'emergenza Alba­
nia, con specifico r iguardo alle richieste di 
r i en t ro degli scopert i e dei prestit i . 

(9/3637/4). 
« Ostillio, Acierno ». 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

La Camera , 

p remesso che: 

è r ip reso il flusso dei profughi 
albanesi verso la Puglia, nonos tan te la 
p resenza in Albania del contingente mili­
t a re i tal iano, ne l l ' ambi to della nota mis­
sione in te rnaz iona le ; 

il p res idente della regione Puglia, 
professor Salvatore Distaso, a seguito degli 
ult imi avvenimenti ha chiesto al Governo 
di d ich ia ra re la Puglia "zona di frontiera"; 

l 'Albania è ce r t amen te una nazione 
che avrà bisogno di un t empo mol to 
ampio per r icos t ru i re condizioni di nor­
mali tà socio-economica, e ciò indubbia­
men te espone la Puglia a cont inue incer­
tezze, der ivant i dal la s t re t ta corre lazione 
t ra gli eventi del paese d i r impet ta io e la 
p ropr ia economia , che soffre già della 
preesis tente crisi congiunturale , con il 
r ischio quindi di effetti alla lunga d i rom­
pent i per il tessuto economico e sociale 
della regione; 

impegna il Governo 

a d a r e seguito alle richieste del presi­
dente della giunta regionale della Puglia, 
p revedendo u rgen temen te per tale regione 
— cons idera ta la pecul iar i tà della sua 
posizione geografica, sos tanzia lmente 
frontal iera r i spet to all 'Albania - par t ico­
lari misure di a iu to e agevolative, t ipiche 
delle zone di frontiera, imposte dalla 
s i tuazione di emergenza che ce r t amente è 
dest inata a p e r d u r a r e , ado t t ando - per gli 
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aspett i che lo r ich iedano - i provvediment i 
di p ropr ia competenza ent ro il 15 giugno 
1997. 

(9/3637/5). 
« Fabris , Ostillio, Cardinale , Pa­

gano, D'Alia, F ronzut i ». 

La Camera , 

cons idera to che i profughi a lbanesi 
arr ivati nel nos t ro Paese a seguito dell 'ul­
t imo esodo r e s t e ranno per un per iodo di 
t r en ta giorni, prorogabil i a novanta; 

cons idera to che du ran te tale per iodo 
si t rove ranno in uno stato di sostanziale 
inoccupazione con rischi di conta t to con 
la cr iminal i tà organizzata sia i ta l iana che 
a lbanese o, c o m u n q u e r a p p r e s e n t e r a n n o 
un incentivo ad a b b a n d o n a r e i campi di 
accoglienza; 

va luta to che l 'Albania ha bisogno di 
aiuti anche a livello di i s t ruzione ed 
a p p r e n d i m e n t o professionale quale condi­
zione essenziale per risollevare una eco­
nomia d isas t ra ta in cui iniziative p rodu t ­
tive possono costi tuire un volano di svi­
luppo sia come attività au tonome, sia 
come lavorator i qualificati da impiegare 
nelle imprese là operant i : 

impegna il Governo 

a prevedere forme di a p p r e n d i m e n t o e 
di formazione professionale da pa r t e di 
soggetti pubblici e privati sia di i s t ruzione 
che imprendi tor ia l i a favore dei ci t tadini 
albanesi provvisor iamente accolti nel no­
s t ro Paese. 

(9/3637/6). 
« Sanza, Marinacci, Volontè, Pa-

netta , Grillo, Teresio Delfino, 
Carmelo Carrara , Tassone ». 

La Camera , 

cons idera to come la Puglia, con le 
isti tuzioni locali, il volontar iato ed i p rop r i 
cittadini, ha sostenuto l 'onere dell 'acco­

glienza dei profughi albanesi d a n d o u n a 
g rande prova di civiltà e di solidarietà; 

cons idera to che pa radossa lmen te tale 
encomiabi le sforzo ha esposto la regione a 
dover subire pesant iss ime r ipercuss ioni 
sulla sua pr incipale attività economica, 
ossia il tu r i smo, in q u a n t o una non 
obiettiva informazione ha fatto appa r i r e 
l ' intera regione come invasa dagli alba­
nesi, a l imen tando t imor i nei turis t i i taliani 
e s t ranier i che sempre più numeros i 
inviano disdette alle p reno taz ion i effet­
tuate ; 

valuta to che gli opera to r i turistici 
della Puglia paventano un crollo del set­
tore , con pun te del l 'ot tanta per cento nei 
mesi di luglio e agosto con r ipercussioni 
d r a m m a t i c h e sui livelli occupazional i e 
sul l ' intera economia della Puglia; 

impegna il Governo 

a prevedere una campagna di informa­
zione, sia in Italia che all 'estero, che 
ristabilisca la real tà dei fatti sulla si tua­
zione di t ranqui l l i tà ed ospitali tà esistente 
in tu t te le s t ru t tu re tur is t iche e ricettive 
della Puglia e nell 'eventuali tà che tale 
campagna informativa non raggiunga gli 
effetti sperat i , a prevedere forme di in­
dennizzo a favore del c o m p a r t o turis t ico 
della regione Puglia. 

(9/3637/7). 
« Marinacci , Volontè, Panet ta , 

Grillo, Teresio Delfino, 
Sanza, Carmelo Car ra ra , 
Tassone ». 

La Camera , 

cons idera to che in Albania si vive 
g iornalmente , a causa di un ' a s su rda r i ­
volta di a lcuni comuni e di collusioni t r a 
mafia e rivoltosi, u n a s i tuazione di p re ­
car ia instabil i tà a livello di o rd ine p u b ­
blico e che ciò pregiudica gravemente la 
posizione in cui si t rovano i nost r i im­
prendi tor i , che si t rovano a dover gestire 
u n a si tuazione di difesa di q u a n t o essi 
sono riusciti a cos t rui re col sudore della 
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propr ia fronte e con est remi sacrifìci 
economici, affettivi e sociali, in condizioni 
pr imordial i ma utili a garant i rs i la sicu­
rezza e la p ropr ia stessa sopravvivenza; 

impegna il Governo 

a met te re in a t to tu t te le possibili 
strategie che diano, se non t ranqui l l i tà e 
serenità, a lmeno senso di guardiania , af­
finché essi possano contr ibui re , con il loro 
sano ed onesto lavoro, ad a iu ta re a far 
progredire economicamente e socialmente 
la povera gente albanese e sa lvaguardare 
quan to essi sono riusciti, da soli e senza 
nessun aiuto, a creare . 

(9/3637/8). 
« Volontè, Marinacci , Panet ta , 

Grillo, Sanza, Teresio Del­
fino, Carmelo Carrara , Tas-
sone ». 

La Camera, 

considerato che: 

è stata r i ch iamata al l 'a t tenzione 
del Governo la delicata s i tuazione che si 
sta venendo a de t e rmina re in Puglia, a 
seguito degli eventi albanesi , men t r e in 
Albania tut te le condizioni economiche, 
politiche e sociali si vanno sempre più 
aggravando; 

è necessario pe r t an to che l 'Europa, 
che non può fermarsi a Maast r icht e non 
può più agganciare il suo dest ino sol tanto 
alla politica monetar is ta , ritrovi la ragione 
ideale della sua uni tà e della sua solida­
rietà p ropr io nel caso della quest ione 
albanese; 

se la Puglia è u n a regione di 
frontiera, per l 'Albania e per l 'area me­
di ter ranea orientale l 'Europa costituisce 
un ' in tera frontiera nei confronti anche di 
tut to l'Est europeo, nel quale è r icompresa 
l'Albania; 

tali considerazioni sono la p re ­
messa per una richiesta che può essere 
fatta agli organismi internazional i , e al­
l 'Unione europea in par t icolare , affinchè 

sia possibile avvalersi tempes t ivamente de­
gli a t tual i s t rument i di intervento finan­
ziario, quali quelli individuabili nel l ' am­
bito del q u a d r o comuni ta r io di sostegno, 
dei p rog ranun i operativi plurifondo, con 
le p ropr i e linee diret te di intervento, dei 
p r o g r a m m i interregionali di sviluppo qual i 
l ' Interreg; 

ciò può essere fatto per l ' imme­
diato, con n o r m e celeri e urgent iss ime che 
possano consent i re la r imodulaz ione di 
tut t i gli interventi ; 

sul lungo per iodo è evidente che 
vanno poi approfondi t i interventi di più 
deciso sostegno in un sistema di correla­
zione economica t ra Eu ropa e Albania; 

occorre inoltre impedi re che la 
regione Puglia sia coinvolta in u n a si tua­
zione di gravissima conflittualità p rop r io 
men t re , con l 'accoglienza dei tant iss imi 
profughi albanesi , ha d imos t ra to piena­
men te capaci tà di iniziativa e ammirevole 
sol idarietà nel nome dell 'antica amicizia 
verso il popolo a lbanese 

impegna il Governo: 

ad intervenire tempes t ivamente in 
sede in te rnaz ionale e presso l 'Unione Eu­
ropea in par t icolare , per ut i l izzare al 
mass imo gli s t rument i economico-f inan­
ziari previsti dalle vigenti normat ive , adot­
t ando - se necessario - i provvediment i 
legislativi, normat ivi ed amminis t ra t iv i op­
por tun i ; 

a p red i spor re - d ' intesa con la Re­
gione Puglia — il più volte r ichiesto 
comita to di intervento, avente sede presso 
la regione Puglia e composto da r a p p r e ­
sentant i del Governo nazionale, da r a p ­
presen tan t i della conferenza Stato-regioni 
e r appresen tan t i dell 'Unione Europea , 
cons ide rando tale iniziativa dire t ta a sal­
vaguardare l ' enorme potenzial i tà del gio­
vane popolo albanese. 

(9/3637/9). 
« Cardinale, Ostillio ». 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 15 maggio 1997. 

Andreat ta , Berlinguer, Bindi, Bordon, 
Boselli, Brugger, Bur lando, Caveri, De 
Piccoli, Dini, Fantozzi , Finocchiaro, Gri­
maldi, Mattioli, Pennacchi , Polizzi, Prodi, 
Rasi, Sales, Sinisi, Soriero, Veltroni, Visco, 
Widmann . 

(Componenti la Commissione bicamerale 
per le riforme costituzionali). 

Armarol i , Berlusconi, Bertinotti , Boato, 
Bressa, Buttiglione, Calderisi, Casini, Ar­
m a n d o Cossutta, Crucianelli, D'Alema, 
D'Amico, De Mita, Fini, Folena, Fontan , 
Fontanini , Mancina, Marini, Maroni , Mat-
tarella, Mussi, Nania, Occhetto, Parent i , 
Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, Spini, Tata-
rella, Tremont i , Urbani, Zeller. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

In da ta 14 maggio 1997 sono state 
presenta te alla Presidenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputat i : 

ALBERTO GIORGETTI: « Modifica 
dell 'articolo 64 del regio decreto-legge 13 
aprile 1939, n. 652, convertito, con modi ­
ficazioni, dalla legge 11 agosto 1939, 
n. 1249, concernen te la classificazione de­
gli alloggi di edilizia residenziale pubbl i ­
ca » (3695); 

PROCACCI: « N o r m e in mate r ia di 
ricerca, sper imentaz ione e utilizzo di tec­
niche di manipolaz ione del l ' informazione 
genetica » (3696); 

CONTENTO: « In terpre taz ione au ten­
tica dell 'art icolo 3, c o m m a 63, let tera d), 

della legge 28 d icembre 1995, n. 549, in 
mate r ia di applicazione della tassa per 
l 'occupazione di spazi ed a ree pubbl iche » 
(3697); 

CONTENTO e SELVA: « Modifica 
dell 'art icolo 3 della legge 25 m a r z o 1986, 
n. 85, in mater ia di t r a spor to di a rmi per 
uso sportivo » (3698); 

FRA GALA: « Incentivi in favore degli 
appa r t enen t i al l 'Arma dei carabinier i , alla 
Guard ia di finanza e alla Polizia di Sta to 
trasferit i negli uffici delle province di 
Agrigento, Caltanissetta, Catania, Catan­
zaro, Messina, Palermo, Reggio Calabria e 
T r a p a n i » (3699); 

MANZIONE: «Discipl ina delle in­
compatibi l i tà di funzioni dei magistrat i 
onora r i » (3700); 

NARDINI e VALPIANA: «Disciplina 
della mediaz ione giudiziaria nel procedi ­
m e n t o minor i l e» (3701); 

FURIO COLOMBO e SERAFINI: 
« Ist i tuzione dell' "avvocato del minore" » 
(3702); 

BUONTEMPO: « Modifiche delle leggi 
25 m a r z o 1993, n. 81, e 8 giugno 1990, 
n. 142, in mate r ia di elezione dire t ta del 
vice s indaco e del vice pres idente della 
provincia » (3703). 

S a r a n n o s tampate e distr ibuite . 

Annunzio di una proposta 
di inchiesta parlamentare. 

In da ta 14 maggio 1997 è stata p r e ­
senta ta alla Pres idenza la seguente p r ò -
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posta di inchiesta p a r l a m e n t a r e d'inizia­
tiva dei deputat i : 

CONTENTO e LANDI: « Ist i tuzione di 
una Commissione p a r l a m e n t a r e di inchie­
sta sul condiz ionamento dell 'attività a m ­
ministrativa da pa r t e delle organizzazioni 
sindacali » (Doc. XXII, n. 32). 

Sarà s t ampa ta e distr ibuita . 

Annunzio di una proposta 
di modificazione al regolamento. 

In data 15 maggio 1997 è stata p re ­
sentata alla Pres idenza la seguente p ro ­
posta di modificazione al regolamento 
d'iniziativa del deputa to : 

Bicocchi: «Art icolo 143: p rocedura 
per il controllo p a r l a m e n t a r e sulle nomine 
di competenza del Governo » (doc. II, n. 
24). 

Sarà s tampata , dis t r ibui ta e t rasmessa 
alla Giunta per il regolamento . 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, i seguenti progetti di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

TATTARINI ed altri : «Is t i tuzione del 
Ministero per la s icurezza a l imentare e 
per il coo rd inamen to delle politiche 
agroal imentar i , ru ra l i e forestal i» (3616) 
Parere delle Commissioni II, IH, V, VI (ex 
articolo 73, comma i -bis , del regolamento 
per gli aspetti attinenti alla materia tribu­
taria), VII, Vili, XI XII, XIII (ex articolo 
73, comma i -bis, del regolamento) e XIV; 

SCARPA BONAZZA BUORA ed altri: 
« Riordino delle competenze in mater ia 
agro-industr ia le ed ambienta le e istitu­
zione del Ministero per le politiche 
agroambiental i , a l imentar i e forestali » 

(3631) Parere delle Commissioni II, IH, V, 
VI, VII, Vili, X, XI, XII, XIII (ex articolo 
73, comma i -bis , del regolamento) e XIV; 

alla VI Commissione (Finanze): 

NICOLA PASETTO e ALBERTO GIOR-
GETTI: « Norme in mater ia di t r a t t a m e n t o 
t r ibu ta r io delle indenni tà di t rasfer ta degli 
ufficiali giudiziari e degli a iu tant i ufficiali 
g iudiz iar i» (1541) Parere delle Commis­
sioni I, II, V e XI; 

alla VII Commissione (Cultura): 

BERTUCCI ed altri: « Nuovo o rd ina ­
m e n t o della professione di giornalista » 
(3550) Parere delle Commissioni I, II (ex 
articolo 73, comma i -bis , del regolamento), 
III, V e XI; 

MATTARELLA ed altri : « Norme sulla 
professione giornalistica e ist i tuzione del 
Consiglio super iore del l ' informazione per 
la tutela de l l ' au tonomia professionale e 
per il r i spet to dei doveri dei giornalisti » 
(3559) Parere delle Commissioni I, II (ex 
articolo 73, comma i -bis, del regolamento), 
V e XI (ex articolo 73, comma i -bis , del 
regolamento, relativamente alle disposizioni 
in materia previdenziale); 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

SCOZZARI ed altri: « N o r m e per ga­
ran t i r e il pagamen to da pa r t e dei privati 
degli onora r i e delle spese ai professionisti 
che eserc i tano nel c a m p o del l 'urbanis t ica 
e dell 'edil izia» (1761) Parere delle Com­
missioni I, II, Ve VI (ex articolo 73, 
comma i -bis , del regolamento per gli 
aspetti attinenti alla materia tributaria); 

MALGIERI: «Modif iche all 'art icolo 17 
della legge 11 febbraio 1994, n. 109, in 
ma te r i a di aff idamento degli incar ichi di 
proget taz ione » (3574) Parere delle Com­
missioni I, II, VII e XIV; 

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

« Nuova disciplina del m e r c a t o del­
l 'oro » (3619) Parere delle Commissioni I, 
II (ex articolo 73, comma i -bis , del rego-
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lamento per le disposizioni in materia di 
sanzioni) V, VI (ex articolo 73, comma 
i-bis, del regolamento per gli aspetti atti­
nenti alla materia tributaria) e XIV; 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

RUZZANTE: « Disciplina della profes­
sione di odontotecnico » (3599) Parere 
delle Commissioni I, II (ex articolo 73, 
comma 1 -bis, del regolamento), V, VII, X e 
XI; 

CREMA: « Norme per la prevenzione e 
la cura delle malat t ie metabol iche eredi­
tarie » (3603) Parere delle Commissioni I, 
IV, V, VII e XI. 

Trasmissione dal ministro 
del commercio con l'estero. 

Il minis t ro del commerc io con Testerò, 
con lettera in da ta 13 maggio 1997, ha 
t rasmesso una nota relativa a l l ' a t tuazione 
data all ' impegno assunto nella r isposta 
al l ' interrogazione CHIAPPORI n. 4/05394, 
pubblicata nell'Allegato B ai resocont i del 
13 marzo 1997, concernen te lo s tand 
dell'ICE presso la fiera di Milano in 
occasione dell 'Expofood. 

La suddet ta nota è a disposizione degli 
onorevoli deputat i presso la Segreteria 
generale - Ufficio per il control lo par la ­
men ta re ed è t rasmessa alla X Commis­
sione (Attività produtt ive, commerc io e 
turismo), competente per mate r ia . 

Annunzio della pendenza di procedimenti 
civili nei confronti di un deputato ai 
fini di deliberazioni in materia di 
insindacabilità. 

Con lettera del 13 maggio 1997, il 
deputa to Rober to MARONI, ha r app resen ­

ta to alla Pres idenza - a l legando la relativa 
documentaz ione - che sono pendent i nei 
suoi confronti due p roced iment i civili 
(dinanzi al t r ibuna le di Roma) per fatti 
che, a suo avviso, conce rnono opinioni 
espresse o voti dati nell 'esercizio delle sue 
funzioni pa r l amen ta r i , ai sensi dell 'arti­
colo 68, p r i m o comma, della Costituzione. 

Tra t tandos i di quest ioni che a t tengono 
alla mate r ia delle i m m u n i t à pa r l amenta r i , 
i suddet t i atti sono stati t rasmess i alla 
Giunta per le au tor izzaz ioni a procedere . 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubbl icat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

Sono pervenute alla Pres idenza dai 
competent i minister i r isposte scritte ad 
interrogazioni . Sono pubbl ica te nell'Alle­
gato B ai resoconti della seduta odierna. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato A ai resocont i della seduta 
del 22 maggio 1996, a pagina 86, p r ima 
colonna, righe dalla t r en tac inques ima alla 
t rentaset tes ima, deve leggersi: « EDUARDO 
BRUNO ed altri : "Ist i tuzione del Parco di 
archeologia mine ra r i a e metal lurgica nella 
regione Toscana" (1026)» e non: « GAL-
DELLI: "Ist i tuzione del Parco di a rcheo­
logia mine ra r i a e metal lurgica nella re­
gione Toscana" (1026)». 
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